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1. Ai fini dell'applicazione dell’imposta municipale 

propria: 

a) per fabbricato si intende l’unità 

immobiliare iscritta o che deve essere 

iscritta nel catasto edilizio urbano con 

attribuzione di rendita catastale, 

considerandosi parte integrante del 

fabbricato l’area occupata dalla costruzione 

e quella che ne costituisce pertinenza 

esclusivamente ai fini urbanistici, purché 

accatastata unitariamente; Il fabbricato di 

nuova costruzione è soggetto all’imposta a 

partire dalla data di ultimazione dei lavori 

di costruzione ovvero, se antecedente, 

dalla data in cui è comunque utilizzato; 

b) per area fabbricabile si intende l’area 

utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi, 

ovvero in base alle possibilità effettive di 

edificazione determinate secondo i criteri 

previsti agli effetti dell’indennità di 

espropriazione per pubblica utilità; sono 

considerate fabbricabili le aree utilizzabili a 

scopo edificatorio in base allo strumento 

urbanistico adottato, indipendentemente 

dall’approvazione della Regione e 

dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo. Sono considerati, tuttavia, non 

fabbricabili, i terreni posseduti e condotti 

dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 

agricoli professionali di cui all’art. 1 D.Lgs 

99/2004, iscritti nella previdenza agricola, 

comprese le società agricole di cui 

all’articolo 1, comma 3, del citato decreto, 

sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-

pastorale mediante l’esercizio di attività 

dirette alla coltivazione del fondo, alla 

silvicoltura, alla funghicoltura e 

all’allevamento di animali; 

c) per terreno agricolo si intende il terreno 

iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, 

compreso quello non coltivato; 

d) per abitazione principale si intende 

l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, nel quale il possessore e i 
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componenti del suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono 

anagraficamente; la contestuale sussistenza 

dei requisiti della dimora abituale e della 

residenza anagrafica è presupposto 

imprescindibile per la qualificazione 

dell’unità quale abitazione principale. Nel 

caso in cui i componenti del nucleo familiare 

abbiano stabilito la dimora abituale e la 

residenza anagrafica in immobili diversi 

situati nel territorio comunale, le 

agevolazioni per l’abitazione principale e 

per le relative pertinenze in relazione al 

nucleo familiare si applicano per un solo 

immobile; 

e) per “pertinenze dell’abitazione principale” 

si intendono esclusivamente quelle unità 

immobiliari classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di un’unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali indicate, 

anche se iscritte in catasto unitamente 

all’unità ad uso abitativo, detenute e 

direttamente utilizzate dal soggetto passivo 

titolare dell’immobile adibito ad abitazione 

principale; l’unità immobiliare è considerata 

pertinenza a condizione che il possessore, 

anche se in quota parte, dell'abitazione 

principale sia altresì possessore, anche se 

in quota parte, della pertinenza   e che   

questa sia durevolmente ed esclusivamente 

asservita alla predetta abitazione con la 

presenza degli elementi oggettivi e 

soggettivi richiesti dall’art. 817 del codice 

civile. 

2. In relazione a quanto previsto dalla lett. a) 

del precedente comma per area 

pertinenziale si intende l’area, facente 

parte dello stesso lotto edificatorio del 

fabbricato ed a questo unitariamente 

accatastato, destinata funzionalmente ed 

oggettivamente a servizio del fabbricato e 

della sua volumetria edificata, come 

risultante dai titoli edilizi rilasciati, priva di 

autonomo valore di mercato ed irrilevante, 

in termini di cubatura o volume minimo, 

tali da consentire in relazione al fabbricato 

una destinazione autonoma. 

3. Sono soggetti ad imposta i fabbricati 

costruiti abusivamente, a prescindere dalla 

presentazione della domanda di sanatoria 

edilizia, qualora ammessa e dal relativo 
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agevolazioni per l’abitazione principale e per 

le relative pertinenze in relazione al nucleo 

familiare si applicano per un solo immobile; 
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realizzato un fabbricato abusivo che, 

seppur non qualificato dagli strumenti 

urbanistici quale area a destinazione 

edificatoria, deve comunque ritenersi 

edificabile, ai soli fini tributari, dalla data di 

inizio lavori ove accertabile o desumibile 

con altri mezzi probatori. 
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1. Si applica la riduzione d'imposta al 75 per 

cento alle seguenti tipologie di contratti di locazione 

a canone concordato disciplinati dalla L. n. 431/1998: 

a) contratti di locazione agevolata ad uso 

abitativo ai sensi dell'art. 2, comma 3; 

b) contratti per studenti universitari di cui all'art. 

5, commi 2-3; 

c) contratti transitori di cui all'art. 5, comma 1 

 

2. Si applica l’eventuale aliquota agevolata 

deliberata dal Comune alle seguenti tipologie di 

contratti di locazione a canone concordato disciplinati 

dalla L. n. 431/1998: 

a) contratti di locazione agevolata ad uso 

abitativo ai sensi dell'art. 2, comma 3 per unità 

adibite dal locatario ad abitazione principale; 

b) contratti per studenti universitari di cui all'art. 

5, commi 2-3 

 

3. Le agevolazioni di cui ai precedenti commi si 

applicano esclusivamente ai contratti muniti di 

attestazione di rispondenza del contenuto economico 

e normativo del contratto alle disposizioni della L. 

431/1998 e s.m.i., del D.M. 16 gennaio 2017 rilasciata 

secondo le modalità previste dall'accordo territoriale 

definito in sede locale. 
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2. Si applica l’eventuale aliquota agevolata 

deliberata dal Comune alle seguenti tipologie di 

contratti di locazione a canone concordato 

disciplinati dalla L. n. 431/1998: 

a) contratti di locazione agevolata ad uso 

abitativo ai sensi dell'art. 2, comma 3 per unità 

adibite dal locatario ad abitazione principale; 
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applicano esclusivamente ai contratti muniti di 

attestazione di rispondenza del contenuto 

economico e normativo del contratto alle 

disposizioni della L. 431/1998 e s.m.i., del D.M. 16 

gennaio 2017 rilasciata secondo le modalità previste 

dall'accordo territoriale definito in sede locale.  

4. Il beneficio dell’agevolazione di cui al 

comma 2 è subordinato, a pena di decadenza, alla 

presentazione della dichiarazione di cui all’art.17. 

5. Si applica la riduzione dell’imposta dovuta 



al 50 per cento per una sola unità immobiliare ad 

uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 

posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto 

da soggetti non residenti nel territorio dello Stato 

che siano titolari di pensione maturata in regime di 

convenziona internazionale con l’Italia, residenti in 

uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia. 

 


